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Mappe

Se l'immigrato
non fa più paura

di Ilvo Diamanti

O ggi gli immigrati non fanno
più paura, a quanto

suggeriscono i dati di un sondaggio
recente di Demos. Suscitano
un grado di preoccupazione molto
minore rispetto a qualche anno fa.
Basti ricordare quando venne
ritirato lo Ius soli.
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Italiani più accoglienti
Ora l'immigrazione

fa meno paura del Covid
Gli sbarchi proseguono
ma la percezione del
fenomeno è cambiata.

Meno richieste
di respingimenti e più
favorevoli allo Ius soli

di Ilvo Diamanti

w~r ggi gli immigra-
ti non fanno più
paura, a quanto
suggeriscono i
dati di un son-
daggio recente
di Demos. Susci-

tano, comunque, un grado di pre-
occupazione molto minore ri-
spetto a qualche anno fa. Basti ri-
cordare quando, nell'autunno
2017, venne ritirato lo Ius Soli, il
progetto di legge che prevede il
riconoscimento della cittadinan-
za ai figli di immigrati nati in Ita-
lia. Perché il consenso verso que-
sta legge era calato sensibilmen-
te dopo l'estate di quell'anno. E i
promotori dell'iniziativa- i parti-
ti di centrosinistra e soprattutto
il PD - temevano di perdere con-
sensi, in vista delle elezioni previ-

ste - e avvenute - pochi mesi do-
po. Nel marzo 2018. D'altronde,
la questione migratoria era stata
utilizzata come argomento di
campagna elettorale permanen-
te dalla Lega di Matteo Salvini.
Che ne aveva tratto evidente be-
neficio. Anche perché, dall'altra
parte, si era preferito rinunciare
a un sostegno aperto verso la lo-
gica dell'accoglienza. E dell'inte-
grazione. Che non significa apri-
re le porte a tutti senza regole e
controlli. Al contrario. Perché
per integrarsi occorre accettare
le norme e i valori del mondo in
cui si entra. Questo atteggiamen-
to prudenziale, peraltro, non aiu-
tò il PD. Al contrario, visto l'esito
del voto politico nel 2018.
Oggi, però, l'atteggiamento

prevalente degli italiani sembra

cambiato. E i dati del sondaggio
condotto da Demos ne fornisco-
no una rappresentazione eviden-
te.
In primo luogo, il peso nella po-

polazione di quanti ritengono
che gli immigrati costituiscano
un pericolo per l'ordine pubbli-
co e per la sicurezza si è ridimen-
sionato profondamente. Quasi
dimezzato. Dal 46%, nel 2017, al
27% attuale. Allo stesso tempo, è
tornato a crescere il favore per
l'accoglienza, verso profughi e
immigrati. Condiviso dal 52% de-
gli italiani intervistati. Mentre si
è ridimensionata la domanda di
respingimenti. Anche rispetto al-
le conseguenze della situazione
in Afghanistan, come è emerso
dal sondaggio pubblicato nei
giorni scorsi su Repubblica, il
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«possibile arrivo di profughi in
Italia» risulta l'ultima delle pre-
occupazioni espresse dagli italia-
ni.
Come si può spiegare una svol-

ta così profonda, nelle opinioni
dei cittadini? Quali sono le cause
di un mutamento di approccio
tanto significativo?
In primo luogo, è cambiata la

percezione di questo fenomeno,
in precedenza, enfatizzata da po-
lemiche di segno politico. Peral-
tro, il flusso degli immigrati ver-
so l'Italia continua ad essere ele-
vato. In sensibile crescita nell'ul-
timo anno, per effetto del Covid
che ha colpito, pesantemente,
anche l'Africa. Ma, se nel 2018 le
persone sbarcate in Italia erano
quasi 200 mila, nell'ultimo anno
sono stimate intorno a 50 mila
(dati ISPI).
E, inoltre, cresciuta la consape-

volezza di quanto gli immigrati
siano una componente sociale
necessaria alla nostra vita socia-
le. E alla nostra economia. Vi so-
no attività ormai svolte, in larga
prevalenza dagli immigrati. I la-
vori manuali nelle imprese, indu-
striali e non solo, sono svolti pre-
valentemente - se non esclusiva-
mente - da stranieri. Non certo
dai nostri (pochi) giovani. Confa-

Nota informativa

II sondaggio è stato realizzato da
Demos & Pi per La Repubblica.
La rilevazione è stata condotta
nei giorni 30 agosto - 2
settembre 2021 da Demetra con
metodo mixed mode (Cati -
Carni - Cawi). II campione
nazionale intervistato (N=1.014,
rifiuti/sostituzioni/inviti; 8.706)
è rappresentativo per i caratteri
socio-demografici e la
distribuzione territoriale della
popolazione italiana di età
superiore ai l8 anni (margine di
errore 3.1%).
Documentazione completa su
www.agcom.it

gricoltura, ad esempio, nei gior-
ni scorsi, ha manifestato forti
preoccupazioni per la carenza di
manodopera, «mentre si entra
nel vivo della stagione della rac-
colta e della vendemmia».
In ogni caso, è difficile dimenti-
care come, in una società sem-
pre più vecchia, come la nostra,
le attività di assistenza domesti-
ca agli anziani siano svolte da
donne straniere, provenienti, so-
prattutto, dai Paesi dell'Est euro-
peo.
Infine - e, forse, anzitutto - "la

paura degli altri" è stata oscura-
ta dalla paura di "un altro" invisi-
bile. Senza volto e senza colore.
Prodotto e riprodotto da noi. Il
Virus. Non per caso l'approvazio-
ne delle politiche rivolte ai re-
spingimenti è calata sensibil-
mente dopo il 2019. Quindi, dopo
l'irruzione del Covid nella nostra
vita.
Queste ragioni - e non solo -

hanno contribuito a ri-definire
l'atteggiamento dei cittadini ver-
so gli immigrati. Percepiti non so-
  lo, anzi, non più, co-

me motivo e fonte
di paura. Ma osser-
vati, al contrario,
come possibile ri-
sorsa. Comunque,
come un fenomeno

non più traumati-
co, per la nostra
realtà sociale. E per
la nostra vita perso-
nale. Per questa ra-
gione hanno perdu-
to rilievo nel dibat-
tito politico pubbli-
co. Tuttavia, le dif-
ferenze di approc-
cio sul tema, tra gli
elettori dei partiti,
resistono. E ripro-
ducono le tenden-
ze del passato (non

solo) recente. Che
di-mostrano un grado di inquie-
tudine maggiore a destra. Nella
base dei Fratelli d'Italia e, ancor
più, della Lega.
Tuttavia, come si è detto, la

questione ha perduto rilievo e
centralità nell'opinione pubbli-
ca. Gli immigrati fanno meno
paura di un tempo. E non si vedo-
no. Sui media. Nel "nostro" mon-
do. Intorno a noi.
L'importante, per questo, è

operare e agire per l'integrazio-
ne. Per ridimensionare i motivi
di polemica e ri-sentimento. Per
"normalizzare" il sentimento nei
loro confronti. Senza attendere
l'irruzione di altri virus...
©RIPRODUZIONE RISERVATA

RESPINGIMENTI O ACCOGLIENZA

Secondo Lei, rispetto alle navi di immigrati e profughi dirette verso le coste italiane,
è meglio puntare soprattutto...
(valori % - serie storica)

■ ... sui respingimenti IN non sa / non risponde ... sull'accoglienza
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LA PAURA DELLO STRANIERO
Quanto si direbbe d'accordo con la seguente affermazione? "Gli immigrati sono un pericolo per l'ordine e la sicurezza delle persone"
(valori % di quanti si dicono "moltissimo' o "molto d'accordo" - serie storica)
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FAVOREVOLI ALLO IUS SOLI

Lei sarebbe favorevole o contrario a
dare la cittadinanza a figli di
immigrati nati in Italia?

(valori % di chi si dichiara favorevole
— serie storica)

Settembre 2021

Ottobre 2017

75

59

2016 73

2015 72

2014 80

la Repubblica

La Germania sospesa It=.

ILalizu>i püi accoglienti
Ora rimi igrazimne

fa meno del Crniá
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